
Campionato Finisce in parità la sfida del Delle Alpi 
Un antìcipo dopo novanta minuti ravvivati solo dai gol 
di noia La squadra di Mondonico per due volte 

in vantaggio si fa rimontare dai rossoneri 

Andamento lento 
LA 

DOMENICA 
M I 

Inter-Juve, 
accademia 
aspettando 
il ftiturò 

STEFANO BOLDRINI 

• • ROMA. È la classica del 
nostro calcio, la sfida Inter-Ju-
vc. Sono le squadre che hanno 
vinto di più (solo in Italia, tren
tacinque scudetti complessiva
mente) , - hanno - conquistato 
tutti i trofei mondiali, hanno re
galato il maggior numero di 
giocatori alla Nazionale, han
no club sparsi in tutto il globo. 

E ppure quella ui oggi . ' 
•Meazza» è una parata 

con lo sguardo rivolto al futu
ro. Per i bianconeri, arresisi al
lo strapotere del Milan. è tem
po di esperimenti. Trapattoni, 
dopo aver definitivamente lan
ciato Peruzzi, dà spazio a Oi 
Canio, dopo averlo sacrificato 
per un'intera stagione in pan
china. Queste ultime cinque 
partite, per l'ex laziale, saran
no l'esame finale: il suo futuro 
juventino si decide da qui al 24 
maggio. Se per i bianconeri è 
tempo di esperimenti, in casa 
nerazzurra, alla conclusione di 
una stagione deludente e tor
mentata, è in arrivo invece 
un'autentica rivoluzione. SI 
chiude l'epoca tedesca (Klin-
smann e Brehmc andranno 
via. Matthaeus, in attesa di 
chiarimenti sul suo recupero 
dopo l'operazione al ginoc
chio, sarà «sopportato» come 
quarto straniero), si apre un'e
ra nuova piena di interrogativi. 
Fioccano i nomi di giovanotti 
d'oltrefrontiera (Fonseca. Sci
lo. Bergkamp, Aguilera, Shali-
mov), ma è tutto In alto mare. 
E si prospettano pure casi bol
lenti per definire alcune tratta
tive intricate (Scifo e Dino Bag-
gio) che potrebbero portare 
alla rottura con, rispettivamen
te, Torino e Juventus. Oggi, in
tanto, Ferri, «vecchia guardia» 
nereaazzurra, • festeggia un 
compleanno particolare: 250 
partite in serie A, tutte con la 
maglia interista. Il presidente 
Pellegrini, prima del calcio d'i
nizio, lo premierà con una me
daglia d'oro. -

M a se il match del «Meaz
za» tiene banco per mo

tivi di pedigree, ormai, con 
scudetto virtualmente asse
gnato, e definita anche la que
stione retrocessione (solo un 
crollo del Cagliari può far tor
nare in gioco Verona e Bari), 
l'unico motivo di interesse del 
campionato riguarda la zona 
Uefa. E, in particolare, le due 
romane: la Capitale, attardata 
rispetto a Torino, Parma, Inter 
e Sampdoria, rischia infatti di 
restare fuori dall'Europa. Lazio 
e Roma, che hanno lasciato 
lungo la strada punti importan
ti, vivacchiano nella coda della 
zona Uefa. Le speranze di ag
ganciare l'ultimo posto utile 
(se la Samp dovesse vincere il 
20 maggio la Coppa Campioni 
la rosaideile squadre italiane in 
Europa la prossima stagione si 
allargherebbe di un'unità) so
no ridotte. Favorita è la Roma, 
che ha dalla sua un calendario 
migliore (tre partite in casa e 
due fuori) e lo scontro diretto 
con il Parma, domenica prossi
ma, all'Olimpico, ma per i gial-
lorossi è d'obbligo una vittoria 
oggi a Bergamo. 1 laziali, intan
to, sembrano più preoccupati 
alla squadra del futuro. Oggi, 
contro la Cremonese, vedran
no all'opera il trio «cremonese» 
Marcolin, Favalli e Bonomi, de
stinato a indossare la maglia 
bianca2Xunas",daHa prossima 
est»te:tóiHwi'tnteressante. 

A marcord a Cagliari, infi
ne. I sardi affrontano il 

Napoli, Claudio Ranieri toma 
per la prima volta davanti al 
suo vecchio pubblico. Sarà 
una giornata particolare, per il 
tecnico azzurro, che da queste 
parti ha lasciato il ricordo di 
due promozioni consecutive 
(dalla C alla A) e di una splen
dida salvezza. • Ma dall'altra 
parte, giù il cappello di fronte 
al vecchio Mazzone: sta pilo
tando, dopo il terrificante av
vio con Giacomlni, i rossoblu 
verso salvezza. Applausi per 
lui, li merita davvero. 

TORINO-MILAN 2-2 

TORINO: Marchegiani 5,5. Bruno 6, Mussi 6, Fusi 6, Cravero 
6,5, Venturin 6 (Cols 75!sv.), Lentini 6, Casagrande 6,5, (Vieri 
62'sv.) Martin Vazquez 6,5. • -
MILAN: Antonloll 6, Tassoni 6, Maldini 6, Albertini 5, Costacur-
ta 6, Baresi 5,5 Evani 5.5 (Fuser 65'. 6,5). Rijkaard 6 (Ancelottl 
55', 5,5), Van Basten 5, Donadoni 5,5, Massaro 7. 
MARCATORI: Casagrande 8', Massaro 18', Ancelottif autore
te) 61', Fuser 71'. 
ARBITRO: Pezzelladi Frattamaggiore6.5 
NOTE: calci d'angolo 4 a 2 per il Mllan. Ammonito Ancelotti, in
casso un miliardo e 14 milioni per un totale di 39.712 spettatori 
; giornata primaverile, campo In discrete condizioni. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
DARIO CECCAREIXI 

mt TORINO. Perché ' soffrire 
quando si può fame a meno? 
Già, perché? La - primavera 
avanza e Torino e Milan avan
zano a vele spiegate verso i lo
ro rispettivi traguardi. Perché 
soffrire, allora? Nessun trucco, 
nessun inganno: un sano pa
reggio e lasciamoci senza ran-
cor. In un'Italia senza presi
dente, che si fraziona anche 
nei cortili, Torino e Milan offro
no un raro esempio d'unita 
d'intenti, quasi un messaggio 
alle nuove forze politiche: se si 
può, non facciamoci del male. 

Finisce due a due, ma in 
pratica si giocano veramente 
solo venti minuti. Per due vol
te, infatti, il Torino si trova qua
si suo malgrado in vantaggio. 
La prima volta (8') con Casa-
grande, ben liberato da Martin 
Vazquez; la seconda grazie a 
una deviazione galeotta di An-
celotti dopo un secco tiro del 
solito Martin Vazquez (61"). In 
entrambe le occasioni, il Milan 
usciva improvvisamente dal 
suo benefico torpore ritornan
do ad essere la squadra trita-
sassi che conosciamo. Tempo 
una decina di minuti e , oplà. 

la situazione si riequilibrava. A 
quel punto, la scossa elettrica 
s'esauriva e le due squadre ri
tornavano al loro pigro tran 
tran. 

Insomma, tutto bene. Il Mi
lan prosegue inesorabile la sua 
marcia. Ormai gli mancano so
lo quattro caselle. È ancora im-
battutto. Se non inciampa nel 
finale, può superare il record 
della Fiorentina che. nel 1955-
56, perse l'imbattibilità proprio 
nell'ultima giornata perdendo 
con il Genoa. I rossoneri, come 
la Uno, ora viaggiano con l'e
conomizzatore. La benzina in
fatti è poca, meglio quindi do
sare le accelerate. Anche il To
rino é soddisfatto: ormai guar
da all'Europa, mercoledì c'è 
già l'Ajax. Inutile sprecare 
energie preziose. 

La cronaca è presto fatta.ll 
Torino, nonostante il caldo e i 
pensieri di coppa, parte di 
gran carriera. Non c'è Scifo. 
ma non è un problema, anzi: il 
Milan infatti patisce le rapide 
manovre dei granata. È un Mi
lan formato-derby, lento a car
burarsi e piuttosto svogliato a 
prendere l'iniziativa. Cosi, qua

si invitato ad accomodarsi, il 
Torino adempie ai suoi doveri. 
Non fa cose eccezionali, però 
gioca e obbliga il Milan ad ar
retrare. Rijkaard si muove co
me un elefante al passo, Alber
ini si limita all'ordinaria am
ministrazione offrendo ai suoi 
compagni palloni facili e ba
nali. Buona l'organizzazione 
granata: in difesa, Benedetti 
annulla Van Basten mentre è 
più aperto il confronto Bruno-
Massaro. Mondonico, per evi
tare altre grane, ha .saggiamen
te allontanato Bruno dalla zo
na di Van Basten. A centro
campo, Fusi e Venturin si con
trappongono ai due centrali 
rossoneri, mentre sulle corsie 
laterali Martin Vazquez (de
stra) e Policano s'incrociano 
con Evani e Donadoni. Lentini, 
l'abbagliante oggetto del desi
derio rossonero, s'alterna a de
stra e sinistra con Casagrande. 
Anche per lui non é giorno da 
miracoli. Questo il quadro 
d'insieme. A romperlo, come 
abbiamo detto, arrivano le ina
spettate reti del Torino che ob
bligano il Milan a venti minuti 
di straordinari. Nel primo tem
po, dopo una respinta di Mar-
chegiani su tiro ravvicinato di 
Rijkkard, sarà Massaro a realiz
zare il pareggio dell'I a 1. Nel
la ripresa, dopo l'autorete di 
Ancelotti, è Fuser l'autore del 
definitivo pareggio (71'). 
L'imboccata viene da Donado
ni, e Fuser, grazie anche a una 
stravagante uscita a vuoto di 
Marchegiani, in tutta comodità 
deposita in rete. Basta cosi. A 
parte la grande vitalità di Mas
saro e il deludente rientro di 
Ancelotti (un'autorete e 
un'ammonizione in poco più 
di mezz'ora), null'altro da se
gnalare. , 

I Milan attacca. In area del Torino 
Policano contrasta l'avanzante 
Rijkaard. La partita, noiosa nel 

complesso, è stata ravvivata 
dall'altalena di gol 

LA TELEFONATA 

Capello cauto: 
«Troveremo insidie 
fino all'ultimo» 

MARCO DE CARD 

M TORINO. Tutti contenti, 
tanti sorrisi e frasi distensive. 
Logico: il Toro ha fatto bella fi
gura e si è preparatobene per 
la prima finale di Coppa e il 
Milan, nonostante qualche bri
vido, si è cucito l'ultimo pez
zetto di scudetto sulle maglie. 
Battute, dicevamo. Merita l'a
pertura quelle di Borsano e 
Martin Vazquez. «È una partita 
continua, come quelle di cal
cio, ma la differenza è che non ' 
si capisce chi è il libero»: cosi il 
presidente granata fotografa la ' 
sua prima esperienza in Parla
mento, a cui si riferisce il para- ' 

gone. «Ma si. datelo ad Ance-
lotti il secondo gol, tanto io ne 
ho fatti cosi tanti che uno in 

• più uno in meno non fa diffe- , 
• renza...»: cosi lo spagnolo in

quadra il suo tiro che ha origi
nato il secondo gol granata. 
Anche Van Basten fa il buono: 
«Con Bruno tutto finito, ci sia
mo stretti la mano. Tra Ajax e 

' Toro cinquanta possibilità a te
sta. Consiglio ad entrambi di 
attaccare, cosi rischieranno di 
meno e ne verrà fuori una bel
la partita. I granata ci hanno 
messo in difficoltà, non sono 
d'accordo con chi parla di pa
reggio annunciato. .Adesso 

Caso stranieri. Una questione ingarbugliata e ripugnante dalla quale escono sconfitti 
Nizzola, Matarrese, Campana e l'establishment del calcio. Da domani nuovo sciopero 

I tre volti di un grande bluff 
Domani a Milano il presidente del sindacato calcia
tori, Campana, dovrebbe proclamare un nuovo 
sciopero, stavolta ad oltranza. Da parte loro, i presi
denti di club non sono stati a guardare: sono pronti, 
nell'eventualità, a mandare in campo le squadre 
«Primavera», assemblate con i «crumiri» che, a quan
to pare, non sono pochi. In ogni caso non c'è dub
bio che il calcio italiano è in pieno caos. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • ROMA La questione-stra
nieri e ripugnante e inenarra
bile: perché ci ha messo di 
fronte in maniera solare all'at
tuale gestione del sistema cai-

| cistico e perché è talmente 
1 complicata e confusa da to

gliere ogni residua velleità di 
fare chiarezza su un argomen
to piegato e manipolato ad 
uso e consumo dei vari Matar
rese. Nizzola e Campana. Tutti 

ATALANTA-ROMA 

Ferron 
Porrinl 

Pasclullo 
Cornacchia 

Blgllardl 
Stramberà 

Perrone 
Bordln 

Plovanelll 
Mlnaudo 
Caniggla 

Arbitro: 
Collina di Viareggio 

Ramon 12 Tontlni ' 
valentini 13 Pellegrini 
Bracaloni 14 Nela 
Orlandlnl lOSolsano 

Pisani 16 Muzzl 

PARMA-GENOA 

e tre, comunque vada a finire 
lo sgradevole romanzone, a 
questo punto ne usciranno 
sconfitti: di beghe politiche, di 
parole date e non mantenute, 
di alleanze che durano poche 
ore, di facce di bronzo ne ab
biamo a iosa. Non si sentiva il 
bisogno di un football che, nel
le sue istituzioni, si specchias
se senza un minimo di autoiro
nia e di amor proprio in quelle 

BARI-ASCOLI 

quotidiane di Governo. Figura
tevi che la nuova linea di pen
siero (il presidente nonché 
onorevole Borsano, ma non 
solo lui) è quella di far passare 
per «razzista» la posizione del
l'Aie: che ha posto alcuni osta
coli agli stranieri extracomuni
tari. Ostacoli eliminati in buo
na parte dall'ultimo Consiglio 
federale. • • 

Qui Matarrese. come quasi 
tutti i quotidiani ieri hanno sot
tolineato a forti tinte, ha perso 
un altro po' di una credibilità 
fortemente intaccata in un an
no per lui «norissimo»: dal «ca
so Vicini-Sacchi», alla «gestio
ne-Vialli», fino all'annullamen
to disinvolto dell'amichevole 
Olanda-Italia su pressioni di 
Berlusconi. Stavolta ha prò- ' 
messo e rinnegato la parola • 
data prima alla Lega, poi al 
sindacato, impaurito dalla 

CAGLIARI-NAPOLI 

possibilità di perdere la poltro
na alle rielezioni federali del 2 
agosto, inchiodato dal Toto
calcio e da un Cattai che non 
sembra disperato per la perdi
ta di immagine dell'onorevole 
De. Ma se Matarrese esce a 
pezzi, non meglio va a Nizzola, ' 
il quale ha si rafforzato nelle 
ultime ore la complicità con la 
federazione, ma ha incassato 
pure lui lo stop a tre stranieri in . 
campo fino al '96.1 presidenti 
ieri l'altro erano inferociti. Ma
le anche per Campana, vinci
tore per sole 24 ore della con
troversia tuttora in atto, prima 
del voltafaccia federale: dai ' 
calciatori arrivano segnali di 
una compattezza qua e là in
crinata, i presidenti hanno per 
cosi dire «precettato» i loro pu
pilli, minacciando «durissimi 
provvedimenti» per gli even
tuali scioperanti. Il Milan, dove 

INTER-JUVENTUS 

impera l'«industria del consen
so» berlusconiano. è pronto 
(Serena a parte) a giocare qu-
lunque provvedimento prenda 
domeni il sindacato. Milan e 
Juventus (Fininvest e Fiat) ieri 
hanno dato il via per bocca dei 
rispettivi presidenti al gran bal
letto di felicitazioni e atti di sti
ma per l'operato di Matarrese. • 

Ma la ripugnante e inenarra
bile questione-stranieri se non 
altro un favore lo ha reso, sco
perchiando un pentolone do
ve ormai, raschia raschia, non 
si trova più una briciola di 
sport. Che é materia per azzec
cagarbugli, aspiranti miliarda
ri, campioni di marcia indietro. 
Fra poco un probabile, nuovo 
sciopero e via di nuovo a par
lare di stranieri. In queste ore. 
arriva da Zenga l'unico mes
saggio sensato: fa piacere, ma 
sconforta un altro po'. - - • 

LAZIO-CREMONESE 

1 Zlnettl 
2 Garzya 
3 Carboni 
4 Piacentini 
5 Aldair 
6 Comi 
7 Haessler 
8 DI Mauro 
0 voeller 
IO Giannini 
11 Rizziteli! 

Blato 
Brambati 

Rlzzardl 
Terracenere 

Loseto 
Progna 

Carbone 
Cucchi 

Soda 
Pian 
Jarni 

Lorierl 
Aloisl 
Pergolizzl 
Piscedda 
Benettl 
Cavaliere 
Trogllo 

8 Vervoort 
• Blerhoff 
10 Zaini 
11 O'Ainzara 

lelpo 1 Galli 
Napoli 2 Ferrara E. 
Festa 3 Tarantini 

Herrera 4 Crlppa . 
Villa 5 Alemao 

Nardlni e BlancL. 
Bisoli 7 Corradlni 

Gaudenzl 8 De Napoli 
Criniti • Careca 

Matteoli 10 Zola 
Fonseca 11 Silenzi 

Zenga 
Bergoml 
Brenme 
Baggio 

"erri Battlstlnl 
Bianchi 

Berti 
Kllnsmann 

Desideri 
Fontolan 

Peruzzi 
Carrera 
Marocchl 
Galla 
Kohler 
Julio Cesar 
Alessio . 

a Reuter 
8 Scrunaci 
10 Baggio 
11 Casiraghi 

Fiori 
Conno 
Sergio 

Pln 
Grecucc! 

verga 
Bacci 

Doli 
Riedle 
Sclosa 

Sosa 

Rampulla 
Garziltl 
Favalli 
Piccioni D. 
Bonomi 
verdelli • 
Glandeblaggl 

8 lacobelli 
0 Dezottl , 
10 Marcolin 
11 Florjancic 

Arbitro: 
Arena di Ercolano 

Gentili 12 Scaramucci 
Fortunato 13 DI Rocco 

Laureti 14 Menolasclna 
Brogi 15 Bernardini 

Giampaolo 16 Maniero 

SAMPD0RIA-F06GIA 

Arbitro: 
FabrlcatoredlRoma 

Dibltonto 12 Sansone»! 
ChitilSPIsceddu 

Greco 14 Riardi 
• Mobili 16 Mauro 

Plstella 16 Padovano 

VERONA-FIORENTINA 

Arbitro: 
Bescriin di Legnago 

Abate 12 Tacconi " 
Baresi 13 De Agostini 

Orlando 14 Conte , 
, . Pizzi 16 Conni ' 

16 DI Canio 

Tartarei 
Benarrlvo 
Di Chiara 

Minottl 
Apollonl 

Grun 
Melll 

Zoratto 
Oslo 

Cuochi 
Agostini 

Berti 
Collovatl 
Branco 
Eranlo " 
Caricela 
Signorini 
Ruotolo 
Bortolazzl 

_ Aguilera 
lOSkuhravy 
11 Onorati 

Paglluca 1 Mancini -
Manninl 2 Petrescu 
Katanec 3 Codispotl 

Pari 4 Picasso 
Vierchowod 6 Madrecano 

Lanna 6 Padallno 
Lombardo 7 Rambaudl 
Inventai 8 Shallmov 

Vialll 0 Baiano 
Mancini IO Barone 
Bonetti 11 Signori 

Gregorl 1 Maregglni 
Polonia 2 Malusa 
Renica 3 Carobbi 
leardi 4 Dunga 

Pin 6 Faccenda 
L Pellegrini e Pioli 

Fanna 7 Mazlnho 
Serena 8 Malellaro 

Raduclolu 0 Branca 
Stojkovlc IO Orlando 

D.Pellegrinili lachlnl 

Arbitro: 
Stafoggla di Pesaro 

Ballotta l2Braglia 
Nava 13 Torrente 
Pulga 14 Ferronl 

Catenese 15 Florin 
Brolln 16 torlo 

Arbitro: 
Bazzoll di Merano 

Arbitro: 
Boggi di Salerno 

Nuclarl 12 Rosin 
D. Bonetti 13 Grandini 

Sllas 14 Porro 
Cerezo 15 Muslmecl 

Buso 16 Kolyvanov 

Zanlnelli i2Mannlni 
Lunlni 13 Matrone -

PrytzS. 14Dell'Oglio 
Callstl 15 Salvatori 

Plubelll 16 Borgonovo 

Arbitro: 
Rodomonti di Teramo 

Orsi 12Violini*" ' 
Bergodi 13 Montorfano 

Melcnlorl l4Ferraronl 
Stroppa 15 Maspero 

Neri 16 Lombardlnl 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 3-5-92 ora 18 
Ascoli-Verona; Atalanta-Barl; 
Cremonese-CaglliM; • Fiorenti
na-Torino; Foggia-Napoli; Ge
noa-Inter; .Juventus-Sampdo-
ria; Mllan-Lazio; Roma-Parma. 

CLASSIFICA 

Gigi Radice 

Milan punti 49; Juventus 42; Na
poli 38; Torino 36; Parma e Inter 
32; Sampdoria 31; Roma e La
zio 30; Atalanta e Genoa 29; 
Foggia 26; Fiorentina 26; Ca
gliari 24; Bari e Verona 19; Cre
monese 17; Ascoli 13. 

*mm 
dobbiamo fare un ultimo sfor
zo, dimenticarci tutto quello 
che sinora abbiamo fatto nel
l'attuale campionato e con
centrarci . sull'ultimo • atto, il 
break decisivo». Anche i due 
tecnici sono soddisfatti. Mon-, 
donico, ovviamente, soprattut- . 
to in chiave Ajax: «Mi sembra 
che il Toro sia pronto per la sfi- ' 
da di mercoledì. Ha dimostra
lo di essere in salute e poi, ' 
questo Lentini, schierato . in ^ 
una posizione diversa dal soli
to, mi é proprio piaciuto». In ; 
tribuna c'era il viceallenatore " 
olandese: chissà se la sorpresa 
per lui sarà quella, mercoledì ' 
sera, di vedersi di fronte un '. 
Lentini nella posizione di ieri o ' 
in quella consueta. Anche Ca
pello non molla la solita aria . 
forzatamente tranquilla, una 
specie di spot tipo quello dei " 
nervi distesi: «Le insidie ci sa
ranno fino all'ultimo, ma noi > 
abbiamo dimostrato che sap
piamo reagire subito alle av- ' 
versità. È proprio grazie a que- ' 
sta caratteristica che abbiamo 
raddrizzato la partita». • - • s-

Mazzone 
Questo non è 
più calcio 
ma una recita 

• i Pronto Mazzone, come va? Cagliari in salvo, lei un pro
tagonista. 
lo so fare solo l'allenatore di calcio, ho fatto per tanti anni la 
gavetta, non sono certo un attore o giù di li». 

Lei dunque si definisce un anti-Sgarbl del pallone, un per
sonaggio lontano anni luce dalle sceneggiate di Maurizio 
Mosca e soprattutto un uomo che ha saputo far bene lavo
rato nel silenzio e fuori dai grande giro 

Sono orgoglioso di avere allenato sempre in provincia, lo 
considero un onore: qui é più difficile ottenere risultau. Solo " 
per una squadra rinuncerei anche all'ingaggio. La mia Ro
ma, per me giovinezza e sogno. ~ > _,,, . ,v-. -

Mazzone, lei è uno d-gli ultimi difensori appassionati di 
un caldo che sta scomparendo. 

Si é perso il valore della maglia. I grandi giocatori vanno via 
polemicamente, solo per soldi, dalla propria società; é tutto 'i 
meccanizzato, c'ù meno colore e sincerità. Riva, Mazzola, i; 
Rivera o lo stesso Baresi, sono modelli che non fanno più •* 
scuola. Fa immagine il giocatore divo. , j . -,...» ,;..,,. .,»• 

Qual'è U suo pensiero sullo sciopero dei professionisti 
della pedata? . , * , (.. 

Ma vi pare che noi, guadagnando centinaia di milioni Pan- • 
no, dobbiamo sentire disagio e parlare di sciopero per di- ; 
fendere i nostri diritti? Pensando alle altre categorie, che ve- ' 
rumente soffrono e lottano ogni mese, sono io a sentirmi in * 
difficoltà. Il calcio è ormai uno spettacolo, ed i! pubblico ha 
il palato fino. I bravi giocatori sono sempre bene accetti. . ,._» 
. Mazzone e Giacomlni: due personaggi agli antipodi per ' 

carattere e rapporto con la squadra, ma con una cosa co- ' 
mune, la stima e l'affetto verso la dtta che Si ha ospitati. 

La tranquillità di questo pubblico è esemplare. Applaudire il 
proprio allenatore, che dalla tnbuna assisteva da squalifica- : 
to alla partita, dopo che il Milan in mezz'ora ha rifilato quat- , 
tro gol alla squadra di casa, significa civiltà e rispetto per il >• 
lavoro. .»- . _ •>"• • -•* -j- • •» 

Esuberante, vivo e polemico, lei si definisce allenatore di ' 
uomini più che di calciatori, non ha paura a sentirsi anche 
papà oltre che tralner? , , ., . -, —._ ,,. r/, -- „• 

Quando scendono di condizione, bisogna capire cosa sue- • 
cede nella testa più che nelle gambe. Quando ne ho la pos
sibilità, sono ben lieto d. spronare e consigliare i miei ragaz- ; 

Da anni è nd caldo, da anni fa il pendolare con Ascoli, do
ve risiede la sua famiglia, «staccando la spina» il lunedi. 
Nons'èancorastancatodiquestavlta? . . . „ 

Da grande voglio smettere non voglio più continuare a gira- • 
re per i campi d'Italia. Questo mestiere costa tanto. A Lie- ' 
dholm, tempo fa invidi.»! il suo autocontrollo, ma non mi > 
aspettavo che lui, a suii volta, desiderasse la mia forza di ' 
esplodere e di scaricarmi. , » _,.,,„,•>,, _ -< . . ,,> 

Lei non fa proclami In aerativi o egocentriche dichiarazio
ni. È uno del pochi che f a soltanto u proprio mestiere.. -

È la mia vita. E non rispetto nessuno. Oggi contro il mio pu
pillo Ranien farò di tutte per dimostrare che.sono io la vec
chia volpe che siede da anni sulle panchine della serie A. •< 

D (a cura di Giuseppe Centone) '* 

Il portiere difende il sindacato e lancia una proposta 

Zenga, uscita 
«Un summit per la pace» 
sml ROMA. «Caso-stranieri», il 
giorno dopo l'ultimo maxipa
sticcio. Da Milano, Walter Zen- • 
ga, si ribella: «C'è chi tira fuori 
la questione del razzismo, co
me se limitare l'ingresso di un 
plotone di giocatori extraco
munitari fosse da interpretare 
in questa chiave. Mi sembra 
assai più razzista porre a Cere
zo. come è stato fatto, la do
manda se si sente uno stranie
ro, in Italia. Razzismo e una 
parola scria: chi vuol far passa
re gli intenti del sindacato sot
to questa luce, o non ha capito 
niente o finge di non aver capi
to niente». 11 leader interista ha 
un progetto: «Voglio promuo
vere un incontro a Milano con i 
tre » direttori •• dei quotidiani 
sportivi, Matarrese, Nizzola,, 
Campana e una rappresentan
za di calciatori. Sarebbe da fa
re subito, per risolvere la que
stione tutti assieme». Zenga ha 
poi conferamto che, in caso di. 
sciopero, non sarebbe sceso in ' 

SERIE CI 

Girone A 
Arezzo-Massose; Baracca-
Alessandria; Carpl-Spezia; 
Casale-Spal; Empoli-Como; 
Monza-Palazzolo; j> Pavia-
Pro Sesto: Triestlna-Siena; 
Vicenza-Chievo. --\ . ' " , • 

Classifica. Spai 39; Como e 
Monza 36; Empoli 34; Vicen
za 34; Triestina 30; Spezia e 
Chlevo 29: Palazzolo , 28; 
Massose 26; Siena, Arezzo 
e Casale 25; Carpi e Ales
sandria 24; Pro Sesto, Ba
racca e Pavia 21. . ' -

. Girone B 
Acireale-Perugia; » Casara-
no-Chleti; Catania-Monopo
li; Ischia-Siracusa: Licata-
Barlotta; Nola-Giarre; Sa-
lernltana-F. Andria; Sambe-
ned.-Regglna; Ternana-Fa-
no. i - . • . ^ . • 

Classifica. Ternana 36; Pe
rugia 35; F. Andria 33; d a r 
re e Catania 29; Salernita
na, Sambened., Casarano e 
Ischia 28, Acireale e Licata 
27; Siracusa, Chletl, Barlet
ta e Nola 26; Reggina 25; 
Fano24; Monopoli 23. • .-

campo. Tuttavia l'Inter sembra 
«spaccata»: non tutti avrebl>ero ; 
incrociato le gambe, in caso di 'r 
«agitazione» proclamata. Molto ' 
più lineare la situazione al Mi-: 

lan: qui soltanto Serena avreb- " 
be scioperato, gli altri, Baresi in 
testa, sarebbero scesi ugual
mente in campo. Da Roma, si * 
segnala lo stupore di un uomo '-
di sport come Dino Zofl, ri
guardo al Cf di venerdì: «Man-. 
no cambiato le carte in tavola, " 
sono davvero sorpreso»; men
tre il tedesco Riedle ha confer
mato la sua posizione favore
vole allo sciopero: «Anch'io ', 
penso sia giusto: i calci.iton " 
italiani devono pensare prima * 
di tutto al posto di lavoro». •»-.. 

Sul braccio di ferro fra club e 
sindacato ieri è intervenuto an- ; 

cora Nizzola: «Mettiamo una 
pietra sulla vicenda, altrimenti, 
se l'Aie si inalbera, torniamo ' 
alle regole stabilite il 14 feb- , 
braio». Pieno appoggio all'o- ' 
perato di Matarrese (che ieri ' 

SERIE C2 

Girone A. Aosta-Trento; Florerzuo-
la-Solbiateso; Lette-Lecco; Legna-
no-Centeso. Novara-Viresclt; Ospi-
taletto-Pergocrema; Ravenni-OI-
bla; Suzzara-Cuneo; Tempio-Man
tova; Varese Valdagno. - ^ 
Classifica. Ravenna 37; Lette e Fle-
renzuola 35; Tempio 33; Varese e 
Trento 32; Mantova 31 ; Ospitalutto e 
Olbia 30; Lecco, Novara. Vlrescit e 
Solbiatese 29; Pergocrema, Aosta e 
Centese 28; Valdagno 25; Suizara 
24; Cuneo 23: Legnano 13. 
Girone B. Avezzano-PIstolese Ca-
slelsangro-Gubblo; Cecina-Vi; Pe
saro: Lanciano-Giullanova; Monte
varchi-Viareggio; Ponsacco-Pran-
cavllla; Prato-Pogglbonai 0-0 (gio
cata Ieri); Rlmlnl-Pontedera; Tera
mo-Carrarese; Vastese-Clvltarove-
se. 
Classifica. Montevarchi 39; Cirra-
rese 38; Rimini 37; Pistoiese <i Vis 
Pesaro 36; Viareggio 33: Ponsacco 
32; Castelsangro 31; Cecina e Clvl-
tanovese 28; Prato Poggibonsl 28, 
Francavllla 27; Vastese 26; Aveva
no e Pontedera 25; Teramo 23: Lan-
clano 22; Glullanova e Gubbio 20. 
Girone C. Astrea-Potenza 1-1 (gio
cata ieri); A. Leonzio-Catanzaro; Bi-
sceglle-Lodlglani; Campani!-Sa
voia; Corvoten-Latlna; Formla-Bat-
tipagllese; Matera-Tranl: Molletta-
J. Stabia; Sangiusrppese-Turns; V. 
Lamezia-Ai tamura. 
Classifica. Tranl 36; Potenza 36; Ca
tanzaro e Lodigiani 34; V. Lamezia, 
Altamura e Sangluseppese 32; Ma
lora 31; Biscegllo, Savola e A. Leon
zio 29; Turrls 28; Astrea ?7; Latina 
26; Cerveterl 25; Molletta 23; Cam
pania^. 

ha trascorso la giornata a Bari, 
giocando a tennis: «Sono di
spiaciuto per le dichiarazioni 
di Campana: ma vedrete che ci -
ripenserà») da parte di Berlu
sconi, Boniperti e Borsano. Di
ce il primo: «Non commento le : 
decisioni prese, ma intendo , 
manifestare solidarietà e stima ' 
al presidente federale per il dif- • 
ficile ruolo svolto nell'interesse t 
del calcio». Fa eco Boniperti: '• 
«Ho letto che Matarrese do- ; 
vrebbe dare le dimissioni: e 
perché mai? È stato bravissi
mo, ha rispettato gli accordi ' 
presi, e non ha ignorato i diritti 
delle società». Borsano: «Un i 
compromesso ragionevole. Se 
i calciatori insisteranno nelle • 
loro richieste, saremo durissi
mi. Niente discriminazioni fra • 
Siocaton Cee ed extra-Cee». 

>a Torino, commentano an
che Cesare Romiti («Sciopen-
no pure i calciatori: non è una ' 
cosa seria») e Ottaviano Del 
Turco: «Stavolta è stato bido
nato il sindacato-calciatori». • 

Under 2 1 B . 
Estonia ko^ 
Sacchi scopre 
i baltici 
saV PISA Missione compiuta: 
con due gol di Ferrante e uno 
di Ganz, l'Italia Under 21 di se
ne B ha battuto l'Estonia. È sta- -
to il primo confronto della sto
ria fra le rappresentative dei -
due paesi (il paese baltico ha •, 
riconquistato l'indipendenza «-
nel 1991, dopo 52 anni vissuti '* 
all'ombra dell'ex Urss) e, so- • 
prattutto, un antipasto in vista ;' 
de! confronto che opporrà gli • 
azzurri di Sacchi agli estoni \-
nelle qualificazioni mondiali 7 
di Usa '34. Nella squadra di ' 
Uno Piir. sessantaduenne tee- ' 
nico dei baltici, si sono visti al- r 
meno sei-sette elementi che ; 
l'Italia affronterà il prossimo -
autunno. Sicuramete sarà pre- . 
sente il portiere Poom, fra i mi
gliori ieri pomeriggio. Nella 
squadra di Bnghenti, buone 
notizie daparte degli uomini "• 
più in vista, il pisano Ferrante e 
il bresciano Ganz, 13 gol il pri
mo, 12 il secondo nell'attuale ' 
torneo di B. Per il primo, si par
la di un ritomo a Napoli, men
tre il secondo potrebbe finire 
all'Inter. 

« 


